
Caro casa

L’INCHIESTA

C
amera cercasi lavoratrice 30en-
ne. Zona centro o semicentro.
Massima serietà. No agenzie».
L’annuncio viene pubblicato
un venerdì qualsiasi e il telefo-
nino inizia a squillare già dalla
prima mattina. Io sono una ri-
cercatrice precaria dell’univer-

sità: 1200 euro al mese di assegno mensile, due
anni di contratto e poi chissà. Loro sono i padroni
di casa a cui si è liberata una stanza. Devono rim-
piazzare qualcuno, fare cassa. Prendo, in poche

ore, cinque appuntamenti. Li distribuisco in un sa-
bato bollente di fine maggio. Si disegna, lentamen-
te, un mondo.

Cominciodalsontuosoquartiere dell’Eur. Da-
vanti al laghetto, mi tende la mano Rossella, una
signora sulla cinquantina, timida e nervosa. Strin-
ge la sua borsa firmata sotto il braccio, mi fa strada
con prudenza nel suo condominio: elegante, con
un grande giardino. Ci passa accanto il portiere e
lei abbassa la testa. Ci metto un po’ a capire che
succede. «Glie lo dico subito: io le faccio vedere
una stanza, ma non potrei. Insomma, affitto a ne-
ro». Parla sottovoce, si vergogna. Saliamo una ram-
pa di scale in un silenzio surreale, come due ladre.
Poi lei entra nella porta accanto. La lascia aperta
per qualche secondo. Si scorge un appartamento

inchieste@unita.it

PAOLA NATALICCHIO

SE L’AFFITTO

ÈTUTTONERO
ROMA

Una stanza fuori città
a cinquecento euro
e senza contratto. È la giungla
dei prezzi per gli studenti
e i precari che viaggiano
amille e duecento euro
almese. Così per i giovani
diventa impossibile anche
fare progetti semplici:
finire gli studi, trovare lavoro
mettere su famiglia
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